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La Professoressa del Franciacorta

E’ apparsa improvvisamente a Varsavia tre anni fa . Aveva con se alcune
bottiglie di Franciacorta — il piu’ nobile vino spumante italiano,

E le stappava per quelli che volevano ascoltarla parlare della vigne vicino a
Brescia , del Lago d’ Iseo , e di questo spumante , il quale durante [" ultimo
mezzo secolo e’ diventato un successo sulla scena mondiale del vino.

Oggi ha al suo attivo [ introduzione sul mercato polacco di tre produttori di
grande rilievo: Tenuta Bonomi , Majolini e Antica Fratta.

Insegna ai Polacchi a bere il Franciacorta.

Con Elisabetta Poletti parla Tomasz Prange Barczynski.

Magazyn WINO : Come sei capitata in Franciacorta ?

Elisabetta Poletti : il fatto che oggi abito vicino alla Franciacorta e’ |la realizzazione di
un sogno.

Conosco bene |’ Italia da tanto tempo: una volta lavoravo nell’ Ufficio FIAT di
Varsavia . Durante uno dei tanti viaggi in Italia ho visitato Bergamo, e . . .

mi sono inamorata di questa citta’.

Ho pensato che questo era I’ unico posto nel quale avrei voluto un giorno abitare,
e cosi’ e’ stato.

Naturalmente non subito: prima di stabilirmi qui mi sono trasferita varie volte,

e |’ Italia non e’ stato il solo paese nel quale ho vissuto.

Non lontano da Bergamo comincia la Franciacorta . Ci andavo durante i weekend,
sul Lago d’ Iseo : avevo portato con me dalla Polonia una barca a vela , e questo e’
stato il primo luogo dove I’ ho messa in acqua.

Chi ti ka introdotto nel mondo di questi vini ? Ricordi la tua prima visita a
qualche produttore della regione ?

Mio marito non e’ un Italiano tipico : non solo non beve vino, ma non tocca

neanche le bottiglie. Abitando in Italia ed avendo una casa grande ed ospitale

ho dovuto imparare in fretta le cose piu’ importanti che riguardavano il vino.

Ho sempre amato lo Champagne , ed in Franciacorta ho trovato un vino prodotto
con lo stesso metodo. Sapevo che I produttori erano molti , ho cominciato a
cercare e scegliere determinati vini che incontravano il mio gusto.

Un giorno un amico , conoscendo che tipo di Franciacorta mi piaceva , mi porto”.
direttamente nella cantina di un produttore.

Il proprietario ci ricevette nella sua grande cucina , dove la mia attenzione fu subito
attratta dal grande tavolo di legno massiccio sul quale ¢’ erano esposti i bicchieri per
la degustazione e dei piatti con del parmigiano e il salame.

La porta si apriva direttamente sul cortile , pieno di botti di legno di ogni forma e
dimensione.

Mi sono accorta presto che ero capitata con un vignaiolo con tante qualita’ e
passioni. Una di queste era la passione per i lavori di falegnameria. Ho ammirato i
mobili e le scaffalature per la cantina fatte da lui, sulle quali riposavano le bottiglie di
Franciacorta. Si chiama Giuseppe Facchetti, ed e’ un piccolo produttore, non so
neppure se faccia parte del Consorzio.



Hai una grande ammirazione per la gente di questa regione.
Non sono soltanto vignaioli, come nelle altre regioni italiane.
Come sono ?

Tempo fa’ su * Magazyn Wino " ( 3/2006) ho scritto di questa gente che mi aveva
affascinato. Il loro specifico carattere , la creativita’, I’ intelligenza - tutto questo ha
portato risultati che sono noti in tutto il mondo, come Beretta , oppure ( noto

Da noi ) Lucchini. Sono prima di tutto grandi imprenditori che costituiscono la
potenza industrale dell’ Italia. Cosi’ sono gli abitanti di Brescia. Invece di investire
in una casa con la vista sul mare hanno investito in vigne in Franciacorta : con vista
sui vigneti.

Sono principalmente degli Industriali con la passione del Vino.

Le personalita’ piu’ grandi della regione ?

Naturalmente dobbiamo cominciare da Franco Ziliani che, insieme al produttore
Guido Berlucchi ha creato le prime " bollicine * quasi mezzo secolo fa.

Il loro esempio e’ stato seguito da altri imprenditori che hanno investito nella
produzione del vino e nel perfezionamento della sua qualita’ fino ai giorni nostri.

Il mio primo incontro con Ziliani e’ stato molto emozionante.

Conoscevo molto bene la storia di quel all’ epoca giovane enologo di talento il quale ,
con grande coraggio ha proposto al sig Berlucchi, ormai scomparso, un’ impresa cosi’
innovativa e rischiosa.

Ho conosciuto anche la sua famiglia , fino ai nostri giorni pienamente impegnata in
quella che oggi e’ diventata la Berlucchi.

Non dimentichero’ mai i miei primi incontri con le persone delle quali avevo solo
sentito parlare o avevo letto o dei quali avevo conosciuto il prodotto , insomma,
tutti coloro per merito dei quali il Franciacorta e’ diventato quello che e oggi :
Maurizio Zanella, Mattia Vezzola , o i produttori dei vini che hofatto conoscere

in Polonia : Ezio Majolini , attuale Presidente del Consorzio del Franciacorta, o Marino
Bonomi e la sua famiglia della quale sono amica.

Ho ricordato solo alcuni nomi, e devo limitarmi a questi anche se sono una lunga lista
le persone delle quali varrebbe la pena di raccontare, persone che stimo, che
apprezzo, rispetto, e con le quali sono in amicizia.

Che significato ha per te il fatto che il Franciacorta, in quanto tale, esiste da non piu’ di
cinquant’ anni ?

Mi mette addosso un grande ottimismo. In un tempo cosi’ breve si e’ creato un vino
la cui qualita’ spesso raggiunge quella dello Champagne, ed in alcuni casi la supera.
Questo anche se la storia dello Champagne risale al XVII secolo.

Il grande progresso del Franciacorta si puo’ paragonare con quello che e’ successo in
Polonia negli ultimi anni.

Durante a nostra visita in Franciacorta abbiamo avuto [ impressione che sia i
proprietari delle vigne che i vignaioli erano molto contenti di se’ stessi. Hanno
programmi ambiziosi per il futuro , addirittura i raddoppiare la produzione nei
prossimi anni. Non hai la sensazione che in questo ci sia troppo ottimismo e poco

realismo ?

Penso che questa impressione di soddisfazione di se stessi si basi
sulla consapevolezza di avere realizzato qualcosa di prezioso.
I fondi sono stati investiti bene , e non semplicemente spesi.




Imprese cosi’ ambiziose richiedono carattere ed un grande e costante lavoro.

I sogni devono essere sempre splendidi e difficili da realizzare. Piu’ alto e’
|'obbiettivo, piu’ difficile e’ raggiungerlo.

In Franciacorta si sta facendo molto per realizzare almeno una parte di questi sogni.
Per esempio penso che Franco Ziliani abbia addirittura oltrepassato le sue
aspettative, con questo voglio dire che in Franciacorta tutto puo’ succedere .

@ocfii imprenditori in Franciacorta si occupano soltanto del vino. i solito i produttori
di vino sono dinamici imprenditori attivi in campi diversi. E’ ancora cosi’, oppure la
piu’ modera produzione di vino richiede un impegno totale ?

Questo e’ vero , e per fortuna , perche’ la moderna produzione di vini

di qualita’ richiede prima di tutto delle attrezzature e macchinari moderni che sono
anche molto costosi. La tecnologia tuttavia non e’ tutto , ci vuole un’ alta
specializzazione, preparazione, esperienza, talento e soprattutto un grande impegno.

I produttori del Franciacorta sono ancora, nella grande maggioranza,imprese familiari
dove sempre almeno un membro della famiglia dirige tutta la produzione.

Quando e perche’ ti e’ venuta [ idea di far conoscere il Franciacorta ai Polacchi ?

Alcuni anni fa mi sono trovata per puro caso ad una grande degustazione organizzata
da uno dei piu’ grandi importatori all’'Hotel Sobieski a Varsavia . Ho scoperto che in
Polonia non si trovava il vino che avevo imparato ad apprezzare da quando abitavo
Italia. Addiruttura il suo nome era largamente sconosciuto sul mercato. Allora mi
sono messa in mente di far conoscere ai miei connazionali il Franciacorta , e devo
ammettere che ho avuto molta fortuna. Durante I’ ultima degustazione autunnale
dello stesso importatore ho partecipato rappresentando uno dei produttori del
Franciacorta. Mi ha entusiasmato il grande interesse del pubblico.

Al tuo attivo hai [ introduzione in ®olonia di tre diversi produttori del Franciacorta :
®Bonomi , Majolini e Antica Fratta. Perche’ hai scelto proprio questi ?
Semplicemene perche’ questi sono i miei vini preferiti !

Naturalmente ho preso in considerazione altri fattori , come ad esempio la relazione
tra qualita’ e prezzo, |I" ampiezza dell’offerta di vini diversi di ogni produttore, ed il
fatto che producono il vino in zone diverse della regione, cosa che si riflette nel
diverso carattere dei vini .

La ®olonia e’ pronta per il Franciacorta ?

La Polonia e’ una nazione molto particolare , che nella storia ha sempre dimostrato
coraggio e di essere pronta a grandi cose. Franciacorta e’ qualcosa di simbolico , col
quale si puo’ onorare il carattere dei Polacchi. Grazie a questo siamo nell’ Unione
Europea. Dei cambiamenti cosi’ grandi realizzati in tempi cosi’ fulminei si possono
festeggiare solo con le migliori * bollicine”

Penso che lo sviluppo dinamico della Polonia porta con se un continuo miglioramento
della situazione economica di molti Polacchi, e il Franciacorta e’ un vino perfetto non
solo per occasioni speciali , ma anche per colazioni e pranzi leggeri. Si beve bene
anche da solo , ed e’ rinfrescante nei pomeriggi estivi .

Non e’ solo un simbolo di felicita’ , ma da’ semplicemente un grande piacere.




Non hai portato da noi solo il vino , ma anche i suoi produttori.

So ctie la visita dei Signori Bonomi e’ stata per loro una grande

sorpresa.

Ognuno di noi vuole condividere quello che piu’ apprezza.

Sono molto contenta di essere riuscita a portare il Franciacorta in Polonia , ma mi da’
una soddisfazione ancora piu’ grande di essere riuscita a “esportare” la Polonia in
Italia. I Signori Bonomi erano nel nostro Paese per la prima volta ,ed ho visto ed

ho sentito il loro sincero entusiasmo ed ammirazione per Varsavia , mentre li
accompagnavo durante la loro visita.

Ancora oggi in Italia si guarda al nostro Paese attraverso lo schermo dei vecchi
tempi del comunismo , e naturalmente ricordando il nostro grande Papa. Vorrei che
finalmente si guardasse alla Polonia come un Paese dinamico pieno di ambizione e di
persone con elevato livello di istruzione, che si sforzano di assicurare alla Polonia un
ruolo adeguato nell” Unione Europea.

®rogrammi per il futuro, aliri produttori, o forse il Festival del Franciacorta
sulla Vistola ?

Certamente altri produttori, ma solo di vini di elevata qualita’, che conquistino il
cuore e il palato dei Polacchi che amano il vino.

“ Festival sulla Vistola” ? Ecco , abbiamo gia’ il titolo ! Questo e’ un mio sogno , al
quale devo interessare un numero piu’ elevato di produttori del Franciacorta.

So che olire a Bergamo ed ai suoi dintorni ami [’ Isola 4’ Elba,
che G’ possiedi una casa. Avresti il coraggio di proporre ai ®olacchi anche i vini dell’
Elba — prossima nel nostro Paese “terra incognita” ?

Non direi " terra incognita *. Sull * Elba incontro molti Polacchi , anche attori
conosciuti e gente dello Sport.
A Porto Azzurro partecipano alle regate alcuni dei nostri migliori velisti.

L’ Elba e’ per me un’ Isola sulla quale trovo la pace. Solo li’ riesco a ritrovare le forze.

Tuttavia penso che non potrei amare I’ Elba cosi’ tanto , se non ci fossero su di essa
tanti vigneti. La mia casa si trova nella parte piu’ vecchia di Porto Azzurro , con la
vista da una parte sul porto , dall’ altra parte sulla montagna ai piedi della quale
sono sparse le vigne.

Non lontano si trova la chiesetta della Madonna di Montserrat , dove Maria Walewska
per |’ ultima volta incontro’ Napoleone : e’ un luogo che mi affascina, non solo per la
splendida vista sul mare ma anche per una atmosfera particolare , un po’ misteriosa.
Su queste pendici della montagna aleggia sempre una nebbia leggera , e si
intravvedono sulle rocce dei piccoli branchi di capre selvatiche . . . .

E i vini dell’ Elba ? Certamente arrivera’ il loro momento .



Por rro, azyl na Elbie | fot. Archiwum

Nauczycielka franciacorty
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Elzbieta Poletti | fot. Alberta

Wymieniam tylko kilka nazwisk i musze poprzestaé na nich, gdyz o kaz-
dym warto jest co§ powiedzie¢. A jest jeszcze cala lista os6b, ktére cenie,
szanuje, z ktérymi sie przyjaZnie.

Jakie znaczenie ma dla Ciebie to, Ze franciacorta jako taka istnieje raptem nie-
wiele ponad 50 lat?

Napawa mnie duzym optymizmem! W tak krétkim czasie powstalo
wino, ktérego jako$¢ czesto doréwnuje szampanom, a niekiedy je prze-
wyzsza. Tymczasem historia szampana siega przeciez XVII wieku. Wielki
skok jakosci we Franciacorcie mozna tylko poréwnaé z tym, co si¢ stalo
w ostatnich latach w Polsce.

Bedgc we Franciacorcie mielismy poczucie, ze wlasciciele winiarni i winiarze
sq z siebie dos¢ zadowoleni. Majq ambiine plany na przyszlosé, chocby takie jak
podwojenie produkcji w najblizszych latach. Nie masz czasem poczucia, ze za duzo
w tym marzeri, a za malo realizmu?

Mysle, ze to wrazenie zadowolenia z siebie jest spowodowane satysfak-
cja, ze udalo sie osiggnaé co§ cennego. Pienigdze zostaly dobrze zainwe-
stowane, a nie ot tak po prostu wydane. Te ambitne przedsiewzigcia wy-
magaja silnego charakteru, wielkiej i wytrwalej pracy. Marzenia natomiast
muszg by¢ zawsze pigkne 1 trudne do zrealizowania. Im wyzszy cel, tym
trudniejszy do osiagniecia. We Franciacorcie duzo sie jednak robi, aby
cho¢ w pewnym stopniu marzenia te zrealizowaé. Myséle, ze np. Franco
Ziliani przerdst swoje marzenia, wiec wszystkiego mozna si¢ we Francia-
corcie spodziewac.

Malo ktory biznes we Franciacorcie opiera sig wylgeznie na winie. Zwykle wia-
tak nadal, a moze nowoczesne winiarshwo wymaga juz pelnego zaangazowania?

To prawda — 1 cale szczescie, gdyz nowoczesne winiarstwo wymaga
przede wszystkim nowoczesnego sprzetu, ktéry jest bardzo kosztowny.
Technologia to jednak nie wszystko, wymagana jest wysoka specjalizacja,
fachowos¢, talent, doswiadczenie 1 co za tym idzie, wielkie zaangazowanie,
Winiarnie we Franciacorcie to w wigkszo$ci nadal przedsiewziecia rodzin-
ne, zawsze przynajmniej jeden z czlonkéw rodziny nadzoruje bez przerwy
calg produkcje.

Kiedy i dlaczego przyszlo Ci do glowy, by pokazaé franciacortg Polakom?

Kilka lat temu znalaztam si¢ przypadkowo na duzej degustacji orga-
nizowane] przez jednego z wigkszych importeréw w Hotelu Sobieskim
w Warszawie. Zauwazylam, ze w Polsce nie ma wina, ktére towarzyszy mi
przez ostatnie lata na co dzien. Na rynku nie byla nawet szerzej znana jego na-

zwa. Postanowilam zainteresowa¢ franciacortg Polakéw i musze przyznaé, ze
mialam wiele szczescia. W ostatnie] jesienne] degustacii tego samego impor-
tera uczestniczylam juz, reprezentujac jednego z producentéw franciacorty
Bylam zachwycona wielkim zamnteresowaniem ze strony publicznoscl.

Masz na swoim koncie wprowadzenie do Polski trzech réznych producentéw

To po prostu jedne z moich ulubionych win! Oczywiscie sugerowatam sig
rowniez waznymi cechami, takimi jak odpowiednia relacja jakosci do ceny,
réznorodnosé oferty poszczegolnych producentéw, ale i to, ze robig wina w
roznych czesciach regionu, a to rzutuje na ostateczny charakter wina.

Czy Polska jest gotowa na franciacorte?

Polska jest krajem bardzo szczegélnym i w historii zawsze wykazywala
odwage i gotowos¢ na wielkie rzeczy. Franciacorta to co§ symbolicznego,
czym mozna uczcié charakter Polakéw. Dzieki niemu jeste$émy bowiem
w Unii Europejskiej. Tak wielkie zmiany dokonane w rekordowym tempie
mozna uczcié tylko najlepszymi “bgbelkami”.

Myéle, ze dynamiczny rozwdj kraju przyniesie stala poprawe sytuacji
ekonomicznej wielu Polakéw, a franciacorta to wino, ktére nie tylko nadaje
si¢ na wyjatkowe okazje, ale réwniez do lekkich obiadéw czy przekasek.
Dobrze si¢ pija jg sama, jest orzezwiajaca w letnie popotudnie... Jest nie
tylko symbolem radosci, ale dostarcza tez po prostu wiele przyjemnosci.

Sprowadzilas do nas nie tylko wino, ale i jego producentéw. Wiem, Ze wizyta

Kazdy z nas chce si¢ zawsze podzielié¢ tym, co dla niego cenne. Ciesze
si¢ ogromnie, ze udalo mi sie sprowadzi¢ do Polski franciacorte, ale tak
naprawde sprawia mi jeszcze wieksza rado§é, ze moge Polske ,wprowa-
dzi¢” do Wihoch. Panstwo Bonomi byli w naszym kraju po raz pierwszy,
widziatam i odczulam ich szczere zaskoczenie i podziw dla Polski, jakie
towarzyszyly im podczas tego pobytu. Tymczasem we Wioszech patrzy
si¢ na nasz kraj ciagle troche przez pryzmat dawnej komunistycznej biedy,
no i1 Papieza. Chciatabym, aby wreszcie zobaczono, ze to kraj dynamiczny,
peten ambitnych 1 wyksztalconych ludzi, ktérzy prébuja stworzyé Polsce
godne miejsce w Unii Europejskiej.

Plany na prayszlosé, kolejni producenci, a moze festiwal franciacorty nad Wislg?

Na pewno kolejni producenci, ale tylko ci tworzacy wino najwyzszej
jakosci, ktore podbije serca i1 podniebienia Polakéw kochajacych wino.
“Festiwal nad Wislg"? Juz mamy tytul! To moje marzenie, ktérym musze
zainteresowac wickszg liczbe winiarzy z Franciacorty.

Wiem, ze oprécz Bergamo i okolic kochasz Elbg, masz tam dom... Czy odwazy-
labys si¢ zaproponowaé Polakom wino takze i stamiqd — kolejnej w naszym kraju
terra incognita?

Nie powiedzialabym, ze terra incognita. Na Elbie spotykam wielu Pola-
kéw, takze znanych aktoréw czy sportowcéw. W Porto Azzurro uczestni-
cza w zawodach nasi najlepsi zeglarze.

Elba jest dla mnie wyspa, na ktérej odnajduje spokéj. Tylko tam mogg
tadowa¢ akumulatory. Mysle jednak, ze nie moglabym pokochaé tak bar-
dzo Elby, gdyby nie bylo na niej winnic. Méj dom lezy w najstarszej czedci
Porto Azzurro, z widokiem na port, za$ z drugiej strony na géry, u podné-
za ktorych rozposcierajg si¢ winnice. Blisko stad do koéciétka Madonna di
Montserrat, gdzie Maria Walewska po raz ostatni spotkala sie¢ z Napole-
onem. Urzeka mnie to miejsce, nie tylko pickny widok na morze, ale i jego
szczegblna atmosfera, jaka$ tajemnica. Do tego gérskie szczyty spowite
lekkg mgly, stada kéz na zboczach... A wina z Elby? Na pewno przyjdzie
na nie czas.



